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Il santo Natale 
Da mille novcceiiTO «(.'ttiì ftiitii ri-

tdi'ua cara nlla unianittV c|iu'Hla jas}^ 
(1P1 Santo Natnle. 15' come un sole, che 
illiiiiiìiia 0 riwalflii ; è comò nua pn-
miivora ohe apre ì germogli della vita. 

Il cristiano, davanti ail.i culla dui 
nato Bambino, trova la veni d itl.rina, 
la sola speranza, l'unico oiiiforto. 

Uomo, chi sei, dove vai, perclifi ti 
trovi siiìla terra ? Inv.uio i filosofi, i 
sapienti del mondo. si sforzano rli ri­
spondere a queste domandi'. Ma vi ri-. 
sponde la culla del nato Bamhiiio. 0 
uomo, sei una creatura di Dio e ohe 
Dio è venuto a riaoattaro dal peccato. 
0 uomo, sèi sulla terra per didicarti 
alla virtii, al lavoro, alla mortifiea-
ziono dello passioni e Dio stesso è ve­
nuto a insegnarti con la parola e con 
r esempio la vita ohó devi vivere. 0 
uomo, non sol che viandante sopra in. 
terra ; la niovto ti porter.l in un'altra 
vita, dì cui Dio stesso è venuto a dirti 
il pruniio 0 il castigo. 

Quosla 1.1. sublimo dottrina, che IL 
cristiano impara davanti alla culla dol 
nato Bambino. 

Ili * * 
K ancora ; o . uomo, ch^ speri ? Tu 

sprri nella vita, nella salute, nei beni 
di. fortuna. Ma quesfe sono .̂ ipei-anz-ì 
fallaci. Passa la vita, vìon meno la 
Biiliite, spariiioono i beni di fortuna - -
e a (e, povero uomo, che cosii resta ? 
Kusta la delusione amara, la mjserì.i 
H(iu;illida, la morte inesorabile. Nella 
fo.ssa. di un cimitero, o uomo, fìniscon i 
tutte le tue speranze terrene. Vi . 6 

- per.n,lTrb-ttii'5'Bp'éraTi!!a'chB''nS i r 0 m p ò tìò" 
"le inUere vicende umane possono estiii 
guoi-o ; la speranza in Dio. £ Dio è' 
vernilo sopra la terra ad aprirci il 
cuore a questa speranza e ce lo apro 
moatraudooi il santo paradiso, che va 
oltre la morte, che è .sopra ogni ter­
rena rovina. 

E questa speranza impara il cristiano 
davanti alla culla dei nato Bambino. 

'* * 
0 uomo, tu hai bisogno dì conforto. 

VJ dove troverai tu questo conforto nei 
giorni del dolore? Non negli amici 
che ti abbandonano ; non nel tuo co­
raggio, che ti • mancherà ; non nel 
mondo che non penserà a te. 0 uomo, 
tu sei senza conforto sopra la terra. 
IMa Dio stesso è venuto a te per es­
serti di conforto, « 0 voi tutti , dico 
egli, che siete affaticati e oppressi dal 
dolore, venite a me e io vi conforterò!» 

E il cristiano, alla culla del nato 
l'ambino, trova questo conforto. 

* * * 
0 Natale, o Santo Natale* — solo 

che illumina, primavera che feconda 
— ritorna a noi anche questo anno 
con la tua sublidi.e dottrina, con la 
tua dolce sporairca, col tuo divino 
conforto ! 

la feiigiosità dei rivoteiiariileUS 
L'altra sera, a Hoinn, io un banchetto 

uho fcli insegnanti modi hanno dato, al 
Viiliani, ai lu-DlVesori Ganti e Carrara por 
r.illcsrarsi della elezione loro a consiglieri 
CDiimniill ili Homii, il prof. Bonfigli pro­
pileo li'inviare al siiuliCQ il seguente di-
sp.'iwio ; 

« La Seiiiono Uoinnna degli insegnanti 
itiivlì, festoggìandiJ onlli'srhi Canti o Car-
iMi'.t, elevati onora consijtlieri comunali, 
silnta [iriinn miisisli-iiln olf>rna città richiii-
in.il.i liiialmciidi H'"!"""'- tradizioni laichij 
lili.Tiili (k'I tri IO. . 

I! r.itto diodo owMf'idiitì al conte Sodo-
riiii di csuniai'p varii alti della ropubblici 
l'iiiwisoi-ia rninniia del '49, ohe sannotut-
t'ilIlio che di laicii;mo. 

Un decrclo stahi 1 i.S'n-: «Lo leggi sa-
vannu emanato, Q la giustizia sii'à fatta 
IH noìiie di Dio e ilei Popolo. Gli atti pub-
lilici coiuincoraniio colle parolo : In nome 
(li Dio ^ del l'opoh> » . Quando Carlo Al­
berto s'accingeva ad attaccare l'Austria, 
l'Adoenildea costituente ordina uu Triduo 

solenne « in Roma e nello Suto ad ina-i-
guraro c'ille binodizioni del Cielo la fcu-'i ' i 
italiana ». 

Il triumvirato nel programma dioe: -1'^' le 
in Dio, nel diritto «d in noi ». Si 'i"" .»-
dissero i vessilli in S. Pietro, ed i tniiin-
viri sorivono : « La nostra bandiera v-, i',-
blioana ebbe or son pochi giorni in .•̂ m 
Pietro la oonsaotazioue della Keligioi." . 

Quando Roma stava per essere atta •••ti 
si ordinò un triduo col S . S . in tuiìc lo 
chiese. Nelle barricato alcune oan,i!.'l-
aveano posti dei oonfossionali tolti IM'O 
Chiese : un ordino subitanRO dei triuruvn i 
dico : » Biconsegnate voi stossi alle ,('!iio-'" 
i confessionali ohe ieri toglieste». Il f£"-
golamento-fatto dai triumviri iior i eajijV-
lani militari proscrive: « . . . Il Capp"!liino 
nel rispettivo Corpo ura u nì<tra i R.i 'i-.i-
menti, celebra in tutti i ijmrni festivi, .i-
siste gl'infermi e i moribondi, dispon'̂ a li 
parola eviingelioa, prom'ove e tutela la tv •-
ralltà, o nell'ora delle battaglie Si trova i 
ooqfortare i fratelli morenti. 

Il Cappellano maggioro ha speoiali'-siii.) 
incarico di far mantennre neU'esercit" il 
culto della religione, procurando oh'S n '•. 
vi si manchi... » , 

A.'quel tempo paro ci fossero alcun' ini-
tesignani del Podrecca. Costoro si av\i<.-
rono d'insultare con uno scritto i !>..ci ••-
dott. Il prefetto di polizia, venutone a • 
gniaione dopo stigmatizzata la «morale vi. 
leiiza fatta ad una rispettabile clas-,'' .'i 
cittadini», aggiungeva: «Noi riprovi.i'i n 
altamente quest'ulto di prepotente litcì.-.i 
e siamo risoluti a prendere le misuic |''"i 
rigoróse contro gli autori, stampati!'. •! 
pnbblicatori di sill.itti scritti, che evidi i -
temente sono raascli.iiati nemici nostii. •• 
ohe disonorerebbero un Popolo ohe I' i.i 
sciasse impuniti ». 

Altro cho tradizioiii laiche del 40 ! 

L' ubriaco. 
E' l'uomo più disgraziato ohe esi'la-. 1 

mondo: perchè il vizio maledetto di «'•-
briaoarsi tira con se tutte le disgrazie. 

Il re di Daiiìmavca,^ morto in iiui'ili 
gioriiif •'-nnja:yir- il'^ùtt "•fi(^òlò^5''e' Sprunlo"' 
perchè lo amava aveva corcato e tiMVsn 
un modo ingegnoso per impedire la iiiui,-
chezza. 

Sgli ordinò alla polizia di- obbligare i 
padroni d'osteria — dove gli ubbri.icln 
bevono l'ultimo bicchiere - di pagare hi 
vettura per accompagnarli a casa, pagare 
i danni che l'ubbriaco può arrecare, pagare 
il medico ipialora l'ubbriacliezza porti lina 
conseguente malattia e pagare una inden­
nità all'individuo olio nel suo esercizio si 
è ubbciaeato. , , 

Ah, esistessero anche tra noi simili di­
sposizioni !, Quanti vantaggi per la saluto, 
per la famiglia e poi... taccuino! 

Che c o s a s a r e m o ? 
Caro Tonio, 

tu mi domandi cho cosa saremo quando 
il socialismo avrìl in suo mani la società. 
Te lo dico subito : saremo dei buoi o degli 
asini 0 dei ciproni, in una parola bestie 
di due gambe. 

Non ti meravigliare di questo ohe ti 
dico. 

Noi socialismo, gli uomini diventeranno 
schiavi dello Stalo e il vivere civile sarà 
ridotto a qiie^o quattro parole: lavocara, 
maugiasei obbedire e,,, tacere. 

Saluti dal tuo compare 
Tita. 

Perversione 
A'Mìiti, Tempo, Lavoro vanno su tutto 

lo furie perdio il Comini.ssariato dell'Emi­
grazione Ila conoesiso una lettera conimei -
datizia ad una di quelle anime generoso 
ohe saurifluuno la loro vita jfer l'are i mis-
sionarii jiresso gii emigranti. Il Tempo di­
loggia il Commissarialo chiamandolo mis-
sionarùito: tutti pubblicano questa coniu-
nissima o seniplioissiina latterà di vaccn-
laaiidaziono come il doeumouto di uno scan­
dalo politico facendovi attorno un mit-vait, 
indiavolato, o additando il Tirniatario della 
lotterà, il uiinnicuilator .Malnate, conio un 
reo di alto Iradimanlo. 

Si tratta d'una lettera per uno elio oltre 
a l'aro del bouo spirituale, no fa mollo di 
materiale ai poveri emigranti. Ma la lettera 
eoiuuicoda uno ohe fa anche del bene spi­
rituale, e qui c'ò tutta l'eiiormitS... luen-
tro il Goimnissariato fa l'opera più giusta 
del mondo sussidiando l'umanitaria elio oltre 
proteggere gli emigranti, anzi -per questo 

WOKKO,• i''* Min aitivi! propaa'.iiiil.i 'sovversiva. 
*3h l') spirilo s'ttaii'I 
. Xo-j-bBiiri: il '^ln-lgll•! ''"l'iiiiinle cnii-

.(•i'Viitnve di Milaiio. '.nicn.lo il'ersero am-
irtii)ÌFi'.i'.ìtore non d'un pa'iil.i. ina d'una 
cjjtA. ha fta i;li altri pj-ivvMliir.cnti in fa-
vp'ri.» di'I prol"tiriatii, i nnccsiO il -tirifildiii 
iliii CB'n<.'i\i iol hwii'o, iii-tfnut'i nn con-
te.tino, "dunjiite (jli uUi'ni •jdiniofi, da fiit 
ad.iitttVB il Mi:iiicii.;i) di Milaiid.,.. come 
nuvversivo, 
«fibbcno l i .-,ti>,i-,a -.tamirt iM-iZ'»'». il Con-

-lijliiS'pse questa M>.-I ru'iauiiniiu. TI Gioc-i-
ninò iag.jiniiin fu A naK in '«ciiipìtorQn gin-
l'i'rblSUl. 

tupt 

12 lire al mese 
•^!avi'c;tì (ii ,speii:li>r(! il tuo vf»-

ti|iu' ni :;ior»(>: pai ralìrtfco, pel 
g-ijifî o 0 pel l»ic('lnf7'iii() von l.t 
i:ifi'tw,/.i ili i;iiast}iili lo .•<toinji(;o 
Uinivinai'i:! la bulut''. 

^(ivece (li )){irt.' iiu mozzo li­
tro «li vino, ti iiiìL'h"' .U!i liti'O al 
f̂ 'ij>i''i(), stTizn nca-sunlssìiiif) vim-
t.-i^^'io, ni' pej' |-c, np |jcr Jti tuti 
f'.imiy'ìiii 0 non >,t;nz!i audiiii' 
incoilil'ij ;i pii\ d"i;!i inof)n'»e-
lùenlc, sj)i'i!f!i iuvof." 

( lue l i r e a l m e s e 
I)t'T ciilrrtvt! siicio'ii imn >^u'ieti\ 
l i i l i f l l tUO S.iCCrH'.v cl ic ili L-af̂ O 
di ^lìiiilrtitiii ti (l.ire'ilji^ nini lini 
al lirnji-iiC' i)lr."i' Ift {'.urc del nic-
di i j i !• dr>j'l(' im.'diiìiijLi'. 

^ L'na l i r a a l mei:;» 
j)C'«»iiiB«riv(.*i'ti iiHw- Gn-s"» NA-» 
zionalo di pR'vidrnzH, Ifi ({Uiilo 
quii rido si'i ;4-iiiiirij a >i'»iia.tii 
lUiiii, ti ìi'sàii'iii'a uiiii ri'uditji 
viralizi;". 

J^uVè l i r e OLÌ i H e » e 
per accrescere alla tua famìg^lifi 
il consumo di ,carne e latte o 
pRr procurarti un alloggio più 
sano ed allegro. 

Pensaci bene 
si tratta di risparmiarti una 
spesa inutile anzi dannosa con 
grande tuo vantaggio fisico e 
morale. 

F a i l t u o c a l c o l o 
nulla avresti da perdere, tutto 
da guadagnare in salute, in 
forza in pace domestica, in .con­
tentezza d'animo. Non ne sei 
persuaso ? Prova e te ne chia­
merai soddisfatto. 

Dott, Beiilacqua, 

Alla caccia d'un tesoro. 
Telegrafano da Strasburgo ohe si commen­

tano assai dalla stampa del granducato di 
Badeu le ricerche che un ingegnere italiano 
del ijualo non si conosco il nome, fa noi 
d'intorni della rocca di Todnauers, per sco­
prire un. tesoro. L'ingegnere, ohe,ha ai suoi 
ordini otto uomini, prima di cominciare le 
sue ricerche si ò messo in reifola con la 
aut'U-itii cho 11 hanno autorizzato a faro 
degli soavi. Egli un antio fa ora stato sul 
luogo, od aveva preso una copia fedelissimi 
doll.i iiiscnziou'! mKtoriosa inci.sa da parec­
chi secoli nel gi'niito, riippi-escntante uua 

"'riluti circoiitliita da gor.'glifloi, e con tale 
copia ei'n toriirilo in It-ilia dove aveva con-
suliato uno spn-iulisla di)l goiiflre, il qualu 
gli ,i^-v. bl)C loiil'crni.ito r,\sinl,enza del tesoro. 

Si rijoi-ila elio gii'i a più ripresa gli .'ibi-
tanti dolla regioni^ avevano iniziato dello 
ricordi'"', «"mprtì rin.ìcito vane, a portare 
line allo iju'di dovette intorvcniro l'autorità 
pcrchi! gli airaniiati coreitori d'oro deva 
stiviino spitìtauuui'nto ijncl jùltoresco angolo 
della foresta Nora. 

la "Consolala,, dì lonim. 
Si h-i lU Tori '0 che la R.'gin-a Margherita, 

prima di rcoiirsi a Uoma, volle viiitaro 
col seguito laUbi'.s.i di'll.i «Consolala» in 
Torino. Kic.oviila dui lì-'ttoi-o della Basilica 
assislettfl alla M'hsa e poi <ioirii,uloinobiln 
ritornò a Stiipinigi. 

ai 

li" 

[INESIO liOIELI 

Ijiioian.o ai =0'i.ilii'i, a u,ti"iti vrri pro-
tmaiori dei nosiK ili nnuiiibl il turpeppn-
difrrt cho non .il.b'ii ,11! oJisfero pni la 1"i-
niuilia ; cho U midro abbia a proiTOare 
(jiMii' ••r'o.iliirn senzi poi vi'!Oiiii:.cei'lo 'n.ii 
più Ci mo -,'10, ( iw i on ri • iene pifi nel­
l'i vi ne -ocialc uumiiii 0 lunnn cuu ab­
biano il il 111,0 ili |:adi'o e 'li madro, ma 
ivvu! • :;uii^li.ili u-s -eo ai c,a>i od alli; ci-
guu. S'i. viva Ilio. Hill noi! voglL'uuo p-.-
K'rn di •juiii.il. n pe'cift ji.v noi B:irl -jeiii 
pre gniide il nome 'li p.idic e di m.l,difl;'' 
0 se il pie p-,;stera e t'iremi '.listere Ifli.f.n 
migliii con tutti 1 '.iKH vincoli, con ttìlii ì^ 
siiti doveri. E" iddlc Me.i' che hi ja i - ' ' 
pru*«i iioìrnninvi vo^n, o i;fnitori, l 'i-
more ui vostri ll̂ jli. 

Iddio ha flato un firuaiii'aim-nto ai lìiiìi, 
di iiKisre i gonitdi'i: if.ontie nei libri santi 
è animella com.md ito l'amiire dei gftnitori 
ai figli. S l(U'•̂ tl) p-irCìiÈ'- Pcioiift q•l,̂ l̂o 
dcv'e-.iura c»u radic.ito nui genitori "l.e 
noi non s_i potrnhbe neupurr luppovrc olia 
ii'.i nadro od una mvlro nn-i am»-N-.o '0 
proprio cr.^aturo. l^ualora '.n quilisuno di 
es.-i cii'i niisiio.is.'je, gli aniiiiaii medesimi, 1 
più i.Toci s.irgcrdbl ero col loro esempio a 
svjii^Dg-iara un 1,1 gr.ivo ci3j'.w~ •. (tuarJaU' 
K lifri-. J'oi',-0, i'ttipiila, li pautora coin? 
iiiiiui" 1 (iiiipi n.ifì: tjiici gi?nityn poi-
l'iiiti cl'O no'i .iiPri-ì3vo 1 Juro fl.gli, ii ab-
'i.iiidoua^SBro. 1' Insci issern minjarc d'i! 
u > • • Ji-irio, n' n \i jtcs»- 51 o ve letii, sarebbor > 
pi'.'giori dijlli' bjKc fcnci. .'imorc adun^uv, 
o genlii-ri, ai voìtri ligli, amore. 

Il i!'en.;i. che in.ig,'i'n parte doi geni-
turi .Hill 1 proiiri llgli : fi, lo concilili) : ii, • 
il l'ialn ai i. Clic m 'Iti^siiul di c!i-.i no 
•"anno dimostrare 'lue^fo loro amore di figli 
.VlibLimo un i uoro » ti o ne ciitrn di noi •-
.^ (ItìK iin-e$)>',>.iAUi)rfUl>i't-Iw>iMK> l'ara;». ikenU • 
alTolti. del -nniiincin':• K perelic, o L'oii' 
tori, O' Il spii'.'ite al! r i , non epp-.nelo i'uoi •, 
non 111' conila-"i.' i,neili vn^tri or.rKi > 
lOntimenfi':• Non siieie vni CUB ainoie li 
.i«'e.'>ri' aiuoif ;• V] .," viji n.u l.ile emi­
si ere '1 ie,i., v.i'.ir.T an.iio ,11 vmtri lig'i, 
come volete prcti^ndere ohe i figli abbian > 
a ricambiarvi d'amore? Perchè in tanti 0 
tanti di voi quei mo li così brutti, quell ' 
parole cosi insolenti, quel guardare cosi 
bieco verso i vostri figli'? E sempre così. 
Perche quando essi forse ancor iniiocem i 
0 con la loro gaiez'/.a s'accostano a voi per 
darvi un bacio, 0 per domandarvi ((ualoh-i 
ooserella, 0 per laccontarvi qualche lori 
piccola avventura, voi invece d'ascoltarli 
e far loro buon viso, U cacciate con noi 
maledizione o con la frase — va via, non 
seccarmi — ? 

Poveri figli, poveri e disgraziati fanciulli ! 
Se giuooano nella ouoìna, so fanno un 

po' di chiasso nei loro giuochi, nel cortile, 
eccovi pronti ad inveire contro di loro, a 
cacciarli come voi dite — fuori dei piedi. — 

Ah cari genitori, cpsl non si fa, cosi non 
slama, così non si educa! Ed i vostri 
Bgli cacciati di voi, temono dì-ritornarvi 
vicino : ed è per questo ohe essi corrono 
in quella vece, a giiioeare par le strado, 
per i campi, per le piazze, ove pji voi non 
li vedete. Ed ò là ohe imparano preslo 
presto la cattiveria, la malizia, le carni-
gliate. E come pretenderete correggere i 
vostri figli, come pi/trete educarli bene, 
averli buoni, docili, obbedienti, .quando 
non li avete sott'occhi, quando voi stessi 
li avete cacciati da voi '? Chi avrà inso­
gnato loro l'odio contro di voi, se non voi 
stessi? Cho gioveranno dopo ciò le vostro 
minacele, gli scapellotti, le bastonate olio 
darete ai vostri iigli ritornati che sarann'i 
la sera a casa, so non a farli fuggire an­
cora di pifi? Da pani'a nasce paura, e sol 1 
da amore nasce amore. Siate pazienti ci 
umili coi vostri tìgli : sopportate il loro 
ehiacohorio, i disturbi doi loro giuochi : 
anzi non vi vergogii'ilo, ili giiiocare suoli 1 
con loro 0 dai loro giuochi, fatevi piccoli 
con ossi, Vivete, ecco la parola, vivete coi 
vostri Iigli 0 riipottatoli, 0 stampato di 
spe.s30 sulla loro fronte qualche bacio. OOM 
fato, 0 genitori, così: e quei bjoi uu giorn.i 
vi saranno reiiiLiluiti, e saranno come co­
rona ai bianchi capolli della vostra vec­
chiaia. 

A) TEMPI NOVI. 
- Si ha da l'inerolo cho un distaccamento 
di l'cclule chi si trovava in un'osteria, si 
die Iti a oautare a sc|uavoiagola V inno dri 
lavi>ratori. Pei nuovi tempi non c'è mica 
malo ! 

-/''. — Jtfaovo negozio tU F e r -

,^é<^ 

UDINE, Via BnrtoUnl (enn S. d'istoforo), (fià ai/ente del Sii/nor Ovtet' 
r a i u e n t a con s^im-Hato usuoi'Umtiuto ili A r t i c o l i c a « a l i n g - h i ed a t t r e z z i por i n d u s t r i e e a r t i . 
— Spedalità: P i a l l e m o n t a t e . _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ 
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SAPEVANO E TACEVANO 
L OH. Canwroii) ricDrdu l'altro (jiovno 

alla Cameni i fa-̂ ti li"! triimniile i-oii itiiiln 
. A . . ^ . . . . . | I ^ i l . ^ / ( ' . . . • • t 0 . i t : fìtti I 4 . l ì . i r i . M I l \ 

dalle Oatìiere di Woro. , l 4 tirannia dello 
. spazio non ol permise di Bàware tutta le 

itiiudit? W?H% gU orrori. di bpioptRggip, 
le torture degne di inquisizione spagnuola 
ohe jìartivano dal famoso tribunale. 

QsH-)f,^tì^^iia4i Bólogoaii» da Sesto 
Imolese qualob,? particolare sul "tribunale 
Booio-foroaiolo di colà. Riassumiamo, 

« Tre operai, fra i inaili certi Tampieri 
e Polliti, leghisti, erano colpevoli di avere 
venduto, p?r bisogno, della ghiaia all'in­
fuori della lega. Si gridò al krumiraggio, 
essi vennero deferiti al tribunale e con­
dannati alla multa di lire 5 e lire 1.25 
senzÉi dirttto ad appello. Di citazione al 
pagamenti, manco a dirlo, non vi 6 aloun 
bisogno. Guai a ohi tenti di rifiutarsi o si 
opponga 'alla sentenza sanzionata con tutto 
il rigore del nuovo codice leghistioo ! Al­
cuni operai, ritiratisi dalla lega, furono 
boicottati dijiinta ragione. Non potendo 
trovare calzolai, fabbri, falegnami eoo., ohe 
servissero ai loro bisogni, dovettero riacco­
starsi alla Casa del popolo traefoì'mata in 
palazzo di giustizia e si presentarono al 
giudice di turno e chiesero la riammissione 
aUà lega. Fu loro risposto ohe la cosa era 
posaibila a patto di pagare anticipatamente 

• lire 60. ' 
, &ii operai, vedutisi perduti, ricorsero 
ad un, mezzo : chiamati a sé i loro %li li 
mandwono.ad isoriversi ella lega. Il gran 
giudice ricomparve. « SI, è possibile, pur­
ché abbandoniate i vostri genitori ». Osoire 
di casa?... » « Si, è tassativamente proi­
bito di venire in soccorso del padre, 
egli anche in pericolo di vita ». 

Vofi di quei giovani non si diede per 
vinto; corse ad Imola da un pexxo grosso 
del partito, gli espose ì fatti, i quali fe­
cero sbalordire l'intellettuale che gli ri­
lasciò una lettera da presentarsi al tribu­
nale. La lettera stigmatizzava l'accaduto 
ed invitava i giudici ad ammettere in lega­
li giovane in parola, ma neppure questo 
mezzo valse, Anche gli intellewuali si tro­
vano in poco felice stato nel momento 

, presente e cpsl tutti qu^i baroooiai, colpiti 
dalla BCOIBunioa maggiore, si trovano tutti 
al bando come reprQbi ». 

ITar'mpiir di fame il proprio padre 1 La 
teoria socialista ilnpra si fermava i»lla dia-
soluziona della famiglia; la pratica oggi 
comandft il parricidio ! ' 
• Quello però ohe va più notato si è ohe 

i pezzi grossi del partitone sapevano tutto 
,ciò e tacevano e permettevano! Proprio 
loro ohe accusano i clericali di lavar tutti 
i panni in casa, e di nascondere chissà 
che orrori di putridume 1 

Jjyt' lusvj H(,;li hi (irojijJta di lOi) milìori 
di p,'F'l'Ji>'i du|jiil.i1i| 1 »o,,iii!i-qii riivirbl'. ;•') 
V'ilalii. s.'mii'ud--11 

l'arnh" invi,''!' i -""i.ilisti i-i^r ini'iin 
j,ii'~o •.pri'i/hiii) e 01 Milli iiinn'r I'.'M'PO J • IJI U". 
(• l'nn fn-l ! ')l l l i l"l. ÙMIIl.ìs-'ìl.l. uìi'lfli-Tl-
call 000. la rigettano. ' , ' ' 

Tutti,questi pusi, hanno gridato,'forte 
sui gidróair,,'pelle-'^iasizè; 'tìei'iiti'oVi con­
tro il discorso frango. © generoso del Ì)ott.-
Luegei;, ed han'no ^yroolafflató per la titil-
lesiùR volta la stupida ed' insipida frase 
(jha i cattolioi sono nemici ideila patria. 

Già, i Agli degli asini, ragliano alia, luna. 
Naturalmente in tutja TAustrìa è suscitata' 
una forte reazione contro l'inqualiftcabile 
iflotodo dei socialisti, i quali da veri birbi 
in.tempo di elezioni prométtono grandi cose 
q grandi benefloi pel popolo, e giunti ohe 
^iano al potere se ne inlisohiano del povero 
popolo e oon gli urli e oon gli strepiti vo­
gliono impedirò anche ai cattolioi di lavo' 
rare ed operare pel popolo stesso. 

U ohe la vada ancora a lungo cosi? ohe 
pei socialisti sia tutto lecito, e pei cattolici 
la fórca ? No, par bacco ! la vera libertà 
deve essen saorft per tutti, e la tirannia 
usata per nessuno, ed in questo senso noi" 
oaltolici lotteremo fino alla morte. B tu po­
polo, peroliè non apri flaaltoente gli occhi 
ptr vedere che i socialisti ti ingannano i* 

Un operaio. • 

IL DIRITTO DELLE CHIESE. 
ti 18 agosto scorso, il sindaco d'Asnières 

(Vienne) si impadroniva della chiesa; egli, 
aifine di impedirne l'accesso al curato, ave­
va fatto cambiare la serratura della jporta, 
ooiiseî 'vando per se stesso la chiave della 
nuova. 

li curato ricorse al Tribunale di Mont-
mocillon ed ebbe da esso ragione; il sin­
daco dovette rimettere le ohiavi.i^E la,s9n-
teqza (questa è la soi'Pijesfl) poggia sulla 
legge spogliatrice del 19071 

L' Unmrs scrive «il giudizio, ĉosl ben 
motivato del tribunale di Montmorillon, de­
fluisce piti esattamente ohe non sia stato 
fin qui la condizione delle chiese, tìhe il 
legislatore vi abbia pensato o no, ohe l'ab­
bia voluto 0 no, la legge del 1907, colle 
sue disposizioni stesse, ha creato giuridica­
mente a profitto dei fedeli, non solo-'un 
diritto di occupazione, 'come s'è detto fin 
qui, ma una proprietà à'affeetaiion, una 
proprietà.conosciuta e definita in diritto, 
che comporta un diritto munito della forza 
esecutrice ». 

ijoiniiiurnono i lui iidiu'andf!.). Oli, iiui-im-
ji'.g'imi'PI a:.cho uoi in v.piri'ij, rinfiia-
'/i.ir.'hil I di tanto ,imoio u tiamaudolo: o 
imuli'» 1,1 il'iilouaa a San (fimoppc l'i l,i-
runnii buoii vi=.o. 

lutiiiliueulu a piccola giornata la saula 
lamiglia giunge a Betlemme. Dopo un si 
lungo .'Stancheggio • si? SMet)ba.. Bspttata' m 
agiato .riposo. Non fu yero. Gluseppe.,in; 
cerea di alloggio, non .è ricoverato né dai 
parenti ine dai' oonoittadini) a neppure 
trova'piti sito.nell'albergo «oratine'dei pel­
legrini ; ond'^gli tutto dolente deve menar 
a ricovero la stia santissima spòsa là' dove 
aveva potuto allogar l'asino, in un» grotta. 
Eppure è il Padrone o il Creatore del tutto 
che viene, e non trova casa. • 

0 mio lettore, trova tu sentimenti a pa­
role di fronte a questo spettiiicolo, che io 
me le santo mancare. 

I tiranni M Parlamento liHstrìdGo 
Ci mandano da Eisenerz {Austria); 
Proprio così, i socialisti sono per ogni 

dove simili per metodi, sentimenti e fini-
Hanno una medesiina origine ed una stessa 
fatalità. 

Eccoli qua. Nel 1908 ricorre il 60.o an­
niversario di impero di Pranz Josef. Go­
verno e popolo gii stanno preparando degni 
o solenni festeggiamenti. Il dott, Liieger 
deputato o capo dei cattolici pensava di 

idiininuire giifatte spese e di perennare la 
data celebre in miglior modo, oon un pro­
getto veramente di fiorito o squisito amore 
pel popolo meno abbiente e più bisognoso. 
In Parlamento fa la proposta di votare 
100 milioni di corono per ioudaro una 
cassa per gì' invalidi e vecchi opanii, pro­
posta che meritava applaudita da qualsiasi 
partito. Apriti mondo! I socialisti invece 
gridano, strepitano, urlano oonti'o la pro­
posta Lueger, e per non votarla fuggono 
dal Parlameato, Peroliè «n tal» barbaro 
f,9«tesB» ? 

Il „Terrore" in Russia 
fi' terminato a Pietroburgo il processo 

coutro i deputati socialisti^. Zereteli capo 
del partito è oondahuato ' a cinque anni 
di lavori forzati ; molti altri a pene va-
riitnti ed inferiori. 

Si ha da Pietroburgo : 
Le rapine, gli assassini e gli incendi 

co itinUano ovunque con un crescendo spa­
ventoso. Il brigantaggio fiorisce non solo 
nelle campagne, ma nelle città. Ogni giorno 
intere famiglie sono derubate e passate a 
fll di spada. La situazione ricorda'! giorni 
del terrore della rivoluzione francese. I 
pa Ironi delle terre sono costretti a nascon­
dersi nelle loro case, sparando dalle fes­
sure delle finestre e delle porte contro gli 
ae-'alitori. Essi sono terrorizzati a tal segno 
oh^ non osano di uscire di casa dopo il 
tfiimonto. 

Nella Russia meridionale in seguito alla 
petizione firmata, dall'intero corpo eletto-
rfile e da quattro deputati, il Governo ha 
proclamata Ig, legge paarziale, ohe Imposto 
fine agli inoehdii, ma non al b r igantag^ 
tj!) Zomst-yo ha'votato tinfoudo di 180,(M)' 
rttbli per combattere il trigantaggio e l'ili-' 
oendiarismo. Dn altro distretto ha destinati 
allo stesso scopo 700,000 rubli. 

UOMO IMBARBARITO. 
Nella foresta di un villaggio Isreaso Bru­

xelles, si vide un animale gigantesco passare 
di alberò in albero. Si scoperse poi ohe 
efa un uomo. 

Accorse la polizia, ma egli scappò e sfi­
nito e privo di nutrimento fu trovato ieri 
soltanto in un cascinale sul margine del 
bowo. Assomiglia ad un ourang-òutan. 

Il suo aspetto è spaventevole. I capelli 
e la barba hanno una lunghezza di sessanta 
ceutimetri. Le unghie raggiungono la lun­
ghezza di almeno dieci centimetri, gli occhi 
solvati pipfoudamente, quasi invisibili. 

' Pare che egli sia il marinaio di un piro­
scafo naufragato or sono quindici anni. 

<^uaiktko c o s t a u n a c i t t à . 
Quanto costa Netv York'? Vent'uno mi­

liardo, rispondono gli IMdo-Debai. Essŝ  
comprende cinque enormi quartieri ammi­
nistrati da un sindaco ohe prende ,uno sti­
pendio annuo di 75 mila franchi. Ogni quar­
tiere ha un presidente. eletto per quattro 
anni dagli elettori del quartiere stesso e 
stipendiato oon 37.500 franchi all'anno. Le 
spose launicipalt ammontarono nel bilancio 
dril 1905 d 553 milioni di franchi, senza 
contare le spese per lavori nuovi, a aii si 
provvede sempre con prestiti. Di questi 
563 milioni, ben 525 sono dati dalla tassa, 
su,,'l' immobili; Il debito municipale ascende 
a due miliardi. Per l'istruzione • pubblica 
si spendono 110 milioni di franchi all'anito, 
senza tener conto delle spese per nuove co­
sti uzioni. Il servìzio di polizia e dei vigili 
nel 1905 costò 30 milioni, e 28 milioni al­
l'anno costa la manutenzióne e nettezza delle 
vii). Ebbene si racconta che Pater Minnevitf 
piimo governatóre della Compagnia olandese 
delle Indie occidentali, comprò nel 1624 
l'isola di Manhattan alla foce dell" Hudson 
su cui sorge ora Netv-York per la somma 
di 60 fiorini. 

Del resto poche città sono più mal tenute 
dì New YorJc. La neve è lasciata per le 
vio settimane intere e le vetture possono a 
mtda pena circolare. Spesso bisogna atten­
derà la primavera per poter uscire di casa 
soiiza bagnarsi i piedi. Eccezione fatta per 
le vie principali e più eleganti, le altre 
so 10, dei pantani, tutti a buche e balzi su 
cui le vetture saltano fino a romper le molle. 

il «prete operaio>• i- l'idealo dull.i dignità 
!• libertà sarnr'in'ale, i< il ministro «d-1 Cri-
•Vi» fdiro 'Nri>.rpi .si^itmo Gi-'il OnsiO' 
Miirnbl D por C-si una provii inc-i'usalnlf di 
blgotliaTun r" i/,u)n.irio) a'tr.itelloio l'nl jio-
l'olo la\'j;,iliiii' e via ,ii i|Hc.,to ras-iO. L'n 

-loro giornaletto di:" Napoli' arma" k fà't-e ' 
qu?sta^ ineffab'ile dòma'qda;.; '*Pèr6hè nelle 
nostre facoltà teologiche non s'intro'duoe il 
tirooinio di alcuni^mestieri?»,,. _• • .-

Libertà « dignità maggiore nel prete 
operàio?. , ,' 

Jjft-li&rnftta dell'écoleSiastlòo deve'essere' 
dediestsf ài ministero ed alla- preparazione 
e facilitazione di questo.- E' per tale motivo 
ohe la Chiesa, sin dai suoi esordi, ha fatto 
al clero uà sostentamento elargito dai fedeli. 

E' semplicemente ridicolo.il dire che il 
prete operaio' (attohe nel lato sèiiso della 
palmola) eia più' liba» del prete aussid/ato, 
come tale, dai fedeli. Questo sussidio è dato 
a lui non come alla, sua persona; ma per 
il suo grado o minlttero: .onde il fedele 
oblatore sa ohe il suo obolo non è un regalò 
al prete tale, ma l'adempimento di un do­
vere fondamentale del cristiano. ' 

Dal resto solo il modernismo può pausare 
di gettare il prete nel vortice di interessi , 
di clientele, di boioptaggi, di sindacati 
gialli e rossi, di scioperi, e.di tante altre 
dolcezze moderniste che sottrarrebbero il 
prete all'imparzialità o all'ambiente sereno 
del iuUo a tutti ohe ,è tutto proprio del 
sacerdote. 

LEZIONE EVANGELICA 

Il viaggio di Maria a BetlBtnmB 
Appena fu pubblicato l'editto di Cesare 

Angusto pel eensimepto, Maria" e Giuseppe 
npn lo considerarono coma un capriccio 
dell' imperatore, benohS tale potes.se esaere, 
ma coma un ordine della Pcovidonza che 
li metteva sulle viê  di Betlemme. E perciò 
con prontezza, senza opporre difficoltà si 
ftcoinset^o senz'altro al viaggio. Eppure la 
Miidonna era incinta e inoltrala già nel 
nono mese ; eppure sì trattava di fare cen­
totrenta chilometri di viaggio per quelle 
strade ch'orano allora, e non poteano farsi 
che ooll'aiuto di un asino, come general­
mente oostumavasi, E non fu facile a San 
Giuseppe a trovarlo, giacohò in causa del­
l'editto dovoano mettersi tutti in moto per 
andare chi ad una città, ohi ad un'altra a 
dare il loro nome. Ricordiamo ancora che 
doveva apprestarsi provvisiono di bocca, po­
vera quanto volete, ma necessaria in luoghi 
dove non si trovava lungo il cammino oppor­
tunità di provvedersene. Piualmento è tutto 
pronto. • 

« E ascesa anohe Giuseppe da Nazaret 
città della Galilea, alla città di David chia­
mata Betlemme nelle Giudea, • per esser 
egli della casa o famiglia di David, a dare 
il nomo insiemo con ilaria sposata a lui 
in consorte, la quale era incinta». 

0 mio caro lettore, or che tu leggi cade 
l'aiìpiversario di questo glorioso viaggio, 
glorioso non agli ooclii del mondo, ma a 
quelli di Dio o degli angeli santi, ohe 
veggono in quell'Arca, divina dell'Alloapza, 
Maria, il Piglio di Dìo timiliato a tal segno 
per amor degli uumiiii ; e a, 'legioni u'a,*-

il catechismo nelle scuole 
L'art. 3 . 
Il Biornale di Udine si occupa nel nu-

m.jro di ieri dell' insegnamento religioso 
nelle scuola e scrive : •« .L'abrogazione del­
l'art, 3 non dovrebbe turbare le coscienze 
a (lojrebba essere accettata, per la pace 
della chiesa, indie dai conservatori cattolioi 
oh 3 ,si preoccupano più della religione che 
della politioa ». 

JS' precisamenta l'opinione di quanti si 
oe uipano di politica più ohe di religione. 11 
catechismo nelle scuole viene impartito 
m ile ; quindi, neU' interesse stesso della 
leligiouo, conviene abolirlo,. 

' , ' * '• 

* % 
Rispondiamo. 
Anzitutto rispondiamo oon le parole della 

liberale Provineia di Padova, la quale, in 
argomento pur ieri scriveva : 

« Oartamente e meglio nessun insegna-, 
monto piuttosto che un insegnamento cat­
tivo. Ma noi dobbiamo pensare anzitutto e 
sopratutto che la Massoneria, aiutata dal 
sojiali^no, tende a scristiafiizzare la co­
scienza del popolo, coma ha fatto in Fran­
cia ; e ^questo delitto dobbiamo impedirà ad 
ogni costo per il bene e l'integrità stessa' 
della Patria. » 

Ecco, tra gli altri, un perohò, si deve 
conservare nella scuola il catechismo. 

* 
* * 

Persona idonea. 
Ma e' è un'altra cosa da osservare. Se 

il catechismo s'insegna mala, è perchè non 
si ottempera in tutto al regolamento. Il 
regolamento, che si vorrebbe modilioara, 
non soltanto vuole ohe i Comuni imparti­
scano 1' insegnamento religioso ai figli, i 
cui genitori lo domandano ; ma aggiuuge 
che tale insegnamento (feve essere impar­
tilo da persona riaonoseiuta idonea. 

Ottemperino i Comuni in tutto al rogo-
lamento e il catechismo... non sarà inse­
gnato male e vi sarà di conseguenza un 
pretesto di meno per abolirlo. 

Preti operai? 
Dopo la soppressione delie rendite dal 

clero, alcuni prati francesi, posti in speciali 
circostanze, hanno pensato dì guadagnarsi 
un pano oon qualche industria o lavoro 
toUorubilo, nelle anormali circostanze d'og­
gi, con il loro nfuistero ecclesiastico. 

Ma ecco i modernisti gettarsi su quel 
modesto fatto di oronaca, e farne una mon­
tatura pienii a tendenziosità, A sentir loro, 

Al l 'er ta ! 
Mentre i ricchi si raccolgono, nei salotti, 

la gente di campagna, in- queste lunghe ed 
uggiose sere invernali, si raduna o celle 
bettola 0 nelle stalle. , 

E, tra una boccata e l'altra di-.fumo, tra 
una partila .e l'altra, non è raro ohe venga 
fuori qualcha^ sproposito accolto da una ri­
saia quasi generale, E quando non è la 
pa rola empia, è la maldicenza più o meno 
velata, è la frase ambigua od apei^tamehte 
oscena. Le case patriarcali — dove si passi ' 
la sera onestamente, .dóve abbia luogo una 
pia od onesta lettura e la recita del Santo 
Hosario, sono, purtroppo, ormai rare, e, in 
qualche paese nuli'altro che un pio ricordo. 

Genitori, all'erta 1 
1 vostri figli, le vostre figlie, in queste' ' 

riunioni beveranno poco a poco-falsi prin-
ciijJ e riesQÌraqno la vostra croce, forse il 
vostro'disonare. 
..'Nòli'chiudete gli'̂ ocohi-, "non dormita sui- -

vostri doveri. . • - • -
Ma come pass.ar le sere? Avessimo ai-

mono qualche còsa da leggere! A-vete piena 
ragipn?. Adesso più che. mai è necessario 
che ogni vero ofistiono sia, bene istruito, 
oho si formi una coscienza ' flluminata pe(: 
poter dare una sana educazione, ai pi'oprl 
figli e saper rispondere all'occorrenza a 
quel saputelli presunti cosi ohe, per aver 
letto quattro acche liei giornali luridi ed 
empi sdottorano che è una meraviglia. Al­
l'uopo servono mirabilmente' i foglietti ohe 
vengono pubblicati dall' Unione Popolare. 
Essi rispondono a tutti i bisogni, sventano 
tutte le insidie, mandano in fumo tutte le 
calunnie ohe i giornali socialisti e massoni 
spargono impunemente per tutta l'Italia. 

Dirò che, associarsi all' Unione Popolare 
per ogni buon OattoUco è up dovere e oltre 
che un dovere, dev'essere un sentito bi­
sogno. 

X gioielli del Saltano do! SCaKOCoo 
impegnati peX IO miUoni., 

• Il cambio invano tentato dal Sultano del 
Marocco dai gioioUi della Corona con varie 
Banche Pai'igìne, berlinesi, ha- avuto ora 
il suo epilogo. I gioielli Siiranno ,prosto im- , 
pegnati al Monte di Pietà per 10 miliooi. 

U«i a v v o c a t o 
e un operaio di buon senso 

Sono parecchi giorni che un intellettuale 
del partito socialista tarinasa, l'avvocato 
Boooarino, abbandonava le file dei eosoienti, 
nauseato per le facili acotisa od il « tur­
piloquio quasi di ' prammatica » esistente 
nel partito, e par la raiserevola disinvol­
tura politioa oon la quale si «turlupina 
la massa». Ora un umile operaio di Mas- ' 
sazza, pur esso ingannato dal nuovo'verbo 
ed abbagliato dalle mirabolanti ad irrealiz­
zabili promosse, si ritira dal campo con 
questa semplice ma nobile lettera alla Voce 
dell' Operaio ; 

« Mjregio signor Direttore, Por otto masi 
sono stato capo socialista della Ioga di mi­
glioramento dei contadini di Massazza e 
Villanova, Era entrato nel partito col solo 
fine di migliorare le condizioni mie e dei 
miei compagni. Ma ho conosciuto olia il 
socialismo, ben lungi dal migliorarle, In 
ha peggiorate. Di più ho conosciuto cln il 
socialismo è antireligioso, antisociale. 

E perciò, nauseato, mi sono ritirato dal 
partito, ed ora ohe frequento di nuovo la-
Chiesa, ho ritrovato quella tranquillità che 
aveva smarrito nel tempo in cui fui socia­
lista. Io vorrei dire ai miei ex-coinp»gni ; 
ritiratavi dal partito se volete la tranquil-
. . . . . , . . , . j..i!.;i.^ -i. Ringra-

'awes>'* ^, 
lità temporale e la felicità «starna, 
ziandola mi «iic» : Iiaiij)hin» Fra 
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irtOGOCO CKOJU?!n 

Di qua e di ià dal Tagliamento 

i:iftf inipon'niì. 
DnmouiCii p. pi lo rorr'iii'O ebl'O luogo 

J'n'-siMnMGit gitieriiìo iìc!l.i .Saoi<'<à OJ!IUI.IÌÌ( 
l'I • il mut'io -iitTor-5 " piT la l'roviiliiniiii 
uiìl ^aloii!? dcU^ iC'ioLi di di5:PgP'j, •iì,'''Hi-'tto 
ali' indualHÌTBtèm'Q'Èèró oìtre'"nb'''Ó6nti-
naio di «ffoi. Aperta' l» seduta,- il Presi­
dente sig^Gioyattnì'JtBU-rilsrò « pWgWSO, 
straordinario .della''Sdoietà, tike dopò.'un' 
anno di ^^istenza ebl)9 l'bnoM'delia «64»-
^iia cV ai-iento da lìsrte del ministro di ' 
Agricoltiw, Industria,e Oonimercio, Pro^ 
pose all'amaira^ione dei soci lo splendido 
palazzo ^orto come d'incanto, per inizia­
tiva della Spojetà, fw la. «oupla professio-' 
aale e per l'Asilo infantile senza toccare 
nemmeno ttn oefltesiino del fondò sociale. 

Indi àk rtlazioue dello stato morale ed 
eoonomioo della Società .che sì concreta in 
questi termini ! 
Soci effettivi in piena regola coi 

versamenti ' • N. 200 
Soci onorari ' , . . . » 7 

N. 297 
Patrimonio sociale: raooolto per contributi 

G .'per tasse d'ingresso : 
denaro in libretto di conto 
corrente e a prestito , L. S063.45 

Deàflro in librettì'M'-isori- • 
aìone alla Gassa Naiionalo • 
dr Previdenza . »' BgB8,20 

Detjaro in beni immobEl (non f 
fatta liquidazione defini­
tiva del locale) » 18BS7.~ 

, L. 21446.65. 
Terminata la relazione del Presidènte, 

uno dai revisori, il sig, Giuseppe Gallizia, 
dichiarò che esaminati ì registri delia So­
ciety, 'il" OoUegio dei revisori ,aveva trovotp 
tutto in perfetta regola e invitava l'assem­
blea ad approvare la relazione, esposta dal 
Presidente. 

Oonohiudeva poi U sig. Giuseppe Gal-
lizìa mandando in noitìe, di tutti i so'olun 
voto di plauso al Consiglio d'amministra­
zione della Società, uno speciale al Presi­
dente Giovanni Treu e uno -speoialìssimb 
al vice-presidente Angelo Missonì per lo 
cure prestate in favore-della Società sopra, 
tutto nei riguardi della scuola.' 

Dopo ciò ebbe luogo Y elezione di tre 
consiglieri, e riusoirorio i signori Prospero 
doli. Giacomo, notaio, Trèu Luca Andrei, 
guardiafili, Sìmonetti Ilario, e'la elezione 
Ui ' • tre' 'revisori ' dei' • oonti, o ' riuscirono'' i 
signori Filippi Filippo,, Oallizia Giuseppe 
e Treu Francesco. 

Parlò in ultimo applaudito il sig. Treu 
Isidoro esortando ì consoci a mandare nelle 
prossime elezioni al Consìglio comunale 
persone coscienziose e favorevoli alla Sii 
cietà, che, benché giovane, ha fàtto^ già 
molto per l'operaio di Moggio. E si soiolse 
la seduta. 

RODBANO. 
Sacra missione. 
Fu qui da noi per uovo' giorni a dare 

un corso di spirituali esercizi il rev.'mo 
parroco di Piano D. P. Ordiner. Fu un 
vero trionfo detla feda. Le numerosissime 
e ripetute oomunioUi ne sono l'indice si­
curo del grandissimo frutto che questi buotii 
popolani seppero ritrarre in così bella oìr.-
costanza. 

Nop potea essera diversamente. La sua 
parola incile, vivace, piana, ordinata e tutta 
infuocata d'amor divino non potea non far 
breccia, sul cuore degli uditori ohe in grao 
numerò accorsero, da tutte-le {iartl ai suoi 
piedi. Cosi opera un vero apostolo di Cristo 
mentre ì .nemici vanno, strombazzando ui 

' quattro venti le loro frivole ed eBmere 
opere luhauitarie, egli nel silenzio e nal-
l'umiltà compie l'opera sublime del rinno­
vamento delle cpscienze popolarli stringan­
dole in un iole^ apjpjesso dì pace e di 
amore al loro Creatore, 

OSOPPO 
Metodi e sisìemi. 
Nelle due liste ieri presentate agli elet­

tori osoppani per la uomina dì 6 consiglieri 
riuscirono aletti 3 per lista, nel modo se­
guente : 

Prima lista ; Battiigelli Antonio veti 105, 
Orist Giovanni voti 88, Trombetta Giulio 
voti 80. Secónda lista : Venohiarutti Marco 
voti 9-3, Dì Toma Oiaoomo voti 90, Zerbi-
uati Carlo voti 86, 

Il più bello di questo elezioni è ohe si 
voleva annullare la nomina del sig, Marco 
Venohiarutti perchè nella lista dello stato 
civile figura col nome di Pietro anzìdià dì 
Marco. Tagliò corto agli avversari il presi­
dente del seggio, sostituto procuratore del 
Re Tescari, il quale rioonosoendo in Marco 
e Pietro l'istessa persona, consolidava col 
suo voto la suddetta nomina, Non manca­
rono i vandalismi elettorali e fra questi il 
pia grave quello usato a dispetto della ditta 
Fratelli Venchiarutti, gestitrice della luce 
elettrica per questo paese. 

Difatti i vandali dopo' molteplici prove 
per interrompere la corrente ad alta teii-
sione, riuscirono verso le ore 23 nel loro 
delittuoso intento, lasciando in tal modo i 
moltissimi privati esercenti ed il teatro 
slesso ove si reoltava, nella oompleta oscu­
rità. 

D,aUe proteste verso la ditta gestitrice 
sì passò air iadignazion» generale contro i 

col}"voli ihe" t l It.iii vanda'icr ftUf iivrpb-
ittt" i.i.wt'1 ivioniaiv anol"! delle vitiim" 
IIU.Ill.O. 

flMMiJN \. 
Pi''i li '!'/'• iioii': 

11 l'iMniiii" ]ii'•vv'iorio por l'miL'a/ionc 
dell'agro Getoonese-nèUft ŝ'ua 'Raduta dì sa­
bato sera ha determinate il perimetro del-
Consorzio, salvo.sopraittogo,--incaricando il 
Presidente della oompllazlone del catasto, 
Jìmitanào l'indicazione,'alla Ditta proprie­
taria ed al perticato per i?f.àì singole map-
pale. Con ciò resta fissato eie } contributi 
al costituendo Consorzio s'arjióno raggua­
gliati alla superiloie ìrriga'bile eèoluso qual­
siasi altro fattore. 

Uffloiali in lìbita,,^ ' 
In questi giorni fu qui u(i tena^its del 

Genio per prQv'vedere l'alloggio per, una 
ottantina di OìBoiali della scuola d'appli­
cazione ohe qui, Soggiorneranno un quattro 
giorni il prossimo mese di Agosto. 

«E poi c'è ohi ha il coraggio 'di tacciare 
il nostro (jDvernodi-inipre'V'id,ente4,, 

Pm- ingiìirk aS' Cwato — 'Altì'e'iiigiw-k, 
.6 lesimi,—' Una r j f r a t ew^ . 

Giuliani. Giovanni, di Alesso imputato di 
ingiurie a danno di don Antonio Vidali 
parroco di Aiesso, venne condannato a lire. 
116 di multa e spese.. 

Palése Iranoesoo del Borgo Gle»iu|te, 
Gemona, imputato d'ingiurie e lesioni- a 
danno di Bravi» Lijioia, condannato alia 
multa di lire 70 e spese. 

Piceo Maria di Bordano imputata d'in­
giurie, fflinacoie 9 lesioni a danno diPiazza^ 
Giacomo, venne oondannilta per le ingiurie 
a • live 10 di muKa e spesa, per il resto 
venne dichiarats^ assolta, 

La querèla intentata dalle signorine della 
pesca di beneficenza del decorso estate di 
Osoppo contro 11 sig. Zerbinatti, dopo uua 
serie di.rinvìi in seguito ad..un ooraponii 
mento -yeuue rimessa assumendosi il Zpr-, 
bioatti le spese e facendo ampia ritrattiv 
zione di ' ciò ohe egli aerava detto a loro 
oarico. 

TABOBNTO, 
LodBvol» iniziativa. 
Per la prossima occasione delle SS. feste 

Natalizie e Capo d'anno alcuni fra i coni» 
meroianti ed esercenti del paese hanno 
presentato a Mons. Pievano in ^contanti 
un'oìierta corrispondente alle solite regajie 
perchè le eroghi in quelle opere di heno-
floenza ohe crederà più opportuno', 

L» felice e. lodevole iniziativa inòontreV^ 
certo il plauso dì lutti i bene pensanti ove 
si consideri ohe molte sono le istituzioni 
benefiche cui 1 denari possono venire de­
voluti — come , l'Asilo Infantile ed i po­
veri — e che d'altronde dette regalie ven­
nero già abolite in altri centri minori. 

Per l'insegnamento religioso. 
AnoheTarcento rispondendo all'invito per­

venuto dall'alto ha voluto affermare i suoi 
sentimenti ostili alla laicità della scuola e 
ieri ha spedito ^alla 4,a seziono del Con­
siglio di Stato il seguente telegramma 
« Duecento sessanta soci Gassa rurale e 
Cassa operaia raccolti d'urgenza protestano 
energicamente illegale e subdola abolizione 
ittsegnamento religioso scuole' nrimarie re-
olamano rispetto volontà plebiscitaria geni­
tori italiani. , Pres. Troppo » 

Glie un manipolo di audaci settari'abbia 
da calpestare la ' oosoienza di milioni di 
cattolici ohe in tante circoetanae hanno at-
fertnato recisamente di voler mantenuto 
l'insegnamento religioso? Speriamo di no. 
La palmola libertà non potrebb'é allora su­
bire uno strazio maggiore. 

Consigliera Provimiak. 
B' ormai accertato ohe i partiti dell'or­

dine appoggieranno la candidatura Decianì. 
Sì fanno anche ì nomi di altri candidati, 
ma dati i prinoìpiì ohe informano il corpo 
elettorale di Nimis è facile-presagire che 
il Conte Decianì uscirà trionfante dalle 
urne. E' inutile ripetere ohe il Conte De-
oìanl è rispetto^) della oosoiea^a religiosa 
e che ha dato non dubbie preve di capa­
cità amministrativa, 

GRADISODTTA 
I miracoli del buon volere. 
Una chiesa nuova qui è sorta come por 

incanto in bellissimo stile corìnzio,- su di­
segno dì mons. Noaooo, sotto la vìgile e 
sanìente direzione del muratore Luigi Qìa-
vedoni da Camino. Essa in sue linee ar­
dite parsoi voglia dire : In paese dove c'è 
l'anima.forte i% sacerdote pio la gente sa 
fare miracoli, Wou «i contano qui piti dì 
eoo abitanti, eppure si 6 voluto una chiesa 
da contonero più olle il doppio di popolazione 
Oggi da 'i^m parte, da tutti ì paesi oìr-
couvicinj, è Boeorso popolo alla benedizione 
fatta dal (rfttolh)-del oarissìmo vicario don 
Osualdo 6cllBJ2W), nions. Oiaoomo arci­
prete di Gemona, il quale prendendo le 
parole che ai- hanno dì S, Paolo ai princi­
pio della messa d'oggi, «Gaudete...» ci 
trascinò a giubilo santo che piti e piìl deve 
allargare le anime dì questo bravo popolo 
cristiano a slanciarsi in liberalità per l'o­
nore di Dìo. Bravo dunque il popolo di 
Gradiscutta e a lui sia pubblica lode per 
il forte sentimento religioso ohe lo rende 
stimato ed esempio bello a tanti paesi dove 
con l'irreligione si hanno tutti e sette ì 
y\n capitali » la mìseri». 

AMPEZZO. 
yj/' iton* nmminhknlirc. 
l'ansarono quniìì iuosoorvaib caus-l la g^-

r.eralo hllduoia porlal'i d-illa Hlfssi urpmi-
nibl.•a.iiOQe com.nalii, o r.i-(nn-ionp Mpn.i 
diic l'Oinplolci del partilo ooil dotto ohu-i-
i-ijli\ Jlo-ìti dir» ohe nu .ty.'. elorton ÌHiTÌtti, 
FOliimi'utc 111) bi pre*>nt.iiono 'i votare, 
"jc" ueiii'HO.u" 1111 tpi/o. Allo 4 yoiii. oo-
ininciij lo "poglo d>'lli' ••(•lib'lo. l'he nosco 
•'li|U.inii' Lilionoìd uer il •luiiier) straLTamlo 
d^I candidati':' 36 *au B soli eieggibìfi.' 4Ìl'e 
6 è finito' e ai tirano le sÒMBe, "yengono 
primi': Dorigo doti. Benedetto con voti 
Ì06, Qandotti Pietro con voti • 91, Pelris 
Giovanni con voti 88, Spangaro • Dohato 
con voti-aa. Viene quindi Termine Osvaldo 
e Pttssudetti Antonio oon voti pari, oìoè 
17. Essendo il Termine piil anziaqo, già 
si sta p?r, farne la proplaiUazione, quando 
chiede la parola il sigap Burba Gio, Batta 
per dire ohe il Termine ,è un satariato del 
Comune. Essendo presente anche il Ter­
mine prende la parola aooh'egll e spiega 
ohe percepisce dal comune L. 30.00 annue 
per regolare l'orologlfi del campanile; es­
sendo egli nonzolo e tìampauaro, a non già 
up salariato. 

Aggiunge ohe fu altra volta, oonsigliere 
e la Sua nomina venne eopfermata mal­
grado ì ricorsi fatti in contrario-. Nasoe 
gtiìndi un vivace battìbeooo, si consulta la 
iegge,̂  sì esamina il bilancio del comune e 
Analmente il Pre'sidènte del seggio dichiara 
eletto per ultimo Termine Osvaldo;' Figu­
rarsi il naso degli avversari I,! 

SANGDABZi'o. ' 
. Mno a terra. 
Sabato un povero carradore della Slavia 

.couduceva a Oividale un carro trascinato 
,da.,oavBlli, carico di castagna, quando, ap­
pena passato I il nostro paese, una ruota dol 
carro si ruppe, e tutto precipitò iu un 
baleno nel fosso. Non successero per for­
tuna altee disgrazia ; solo <M oi voUe la 
'pazienza di prender un altro carro e di 
raccogliere le oastagne disperse. .̂ .i 

phi approfiUerà? 
Il nostro sig. Sindaco mandò fuori un 

avviso,,già giorni, ed il rev. Oappellaiio 
di qui ce lo spiegò dall'altare, ove si in­
vita ohiunque desidera, a far domanda la 
carta semplice al Comìzio Agrario dì 01: 
vidale entro il 15 Gennaio, di piante per 
rimboschimento. Speriamo sìeno molti _i 
oTtiedenti, avecido molto bisogno, le nostre 
montagiae di rimboschire. 

ARTBGNA. 
Ohe apatia ! ! 
Figurarsi ? ! appena ' il quarantàoinqua 

POS,cento'.?legli.elettori «i.ppBsaùtg,ronp a 
volare. "Vi lawoutoreta poi, cari olattori, 
ohe il Municìpio,aOn prende a ouoi'o certe 
riforme e corti miglioramenti reclamati 
dalla necessità. Ma santo cielo ! ! Se voi vi 
mostrate così apatici, ê vi mostrata tanfo 
noncuranti della buona riuscita di abili 
oousiglieri come protendete poi che es-ii 
mostrino zelo per condurre a termine quelle 
opere ohe dovrebbero formare la vostra u-
ipirazìone ? Abbiamo vinto si : ma la no­
stra vittoria doveva essere u i trionfo. I 
setiiceuti socialisti^ che si presentàro oon 
una lista di candidati i quali (tra paren­
tesi) non rappresentavano le loro idee fu­
rono... trascurati, L'ultimo dei" postrt su­
però di gran lunga il primo dei loro che 
riuscì nella minoranza. Ciò 'dimostra ohe 
Ai;tegn» non è ancora in mano ai figli del 
solo... dall'avvenire. 

S. PIETRO AL NATISONp. 
Incendio. 
Il giorno 13 verso, le 14 si manifestò il 

fuoco nella bottegi^ del fabbro ferraio W\f\-
sana Antonio, Ije fiamme presero vaghe 
proporsiooi ìp modo tale ohe a nulla, val­
se l'opera della benemerita e quella dei 

Il danno è di circa L. 400. 

SACILB. 
Varie. 
l\ facoWuo alla segheria Pevon venviS 

preso aooidentalijjente tra i oiliudrì di una 
macchina e riportò una ferita di ohiaociti-
mento del poUìoe sinistro ; guarirà i» 25 
giorni. 

— L'operaio Belluzzo della nostra fon­
derìa, versando della ghisa liquida in una 
stufa, riportò varie soottatnre di 3.o grado 
al piade sinistro, 

— Il mercato bovino del 13 ebbe un 
esito soddistacentissimo. Numerosi i cajii 
di bestiame presentati ed ottimi afl'arì. 

BUIA. 
Xie elexioibi comunali. 
Domenica assiemo alle elezioni provìu-

oi,ali si ebbero le comunali pei- tre ooii-
siglieri a 8. Stefano, uno a Villa e tre a 
Madonna. 

Vennero rieletti a 8, Stefano Troiani 
Giovanni, VittUiano Teiupornle, e eletto 
Baracchini Pietro fu Aotonin in luntjo del 
dimigsiomirlo dott. Ifeilialoiiì. A Villa e 
S, Floreano fu elott<i Molarn Luigi fu Gio, 
Batta il} toogo 4e!Jfl .scaduto per 'legge Ba­
racchini Gio. Batta. A Madoima sono lio-
letti MInìsiaì Giacomo, Quorru FranooBOo, 
e Callij3;*i'o Aogelo. Non ci fu lutta. 

Dopo te dexioni proeittciali. 
Non vi sorprenda l'esito dflle elozioiii 

lirovìnoiali qui a'Buia. Nessuno ijui .sapeva 
che la lotta tossa iiupostata sulja base an­
ticlericale. E vi accolto ohe i due uaudi-
dati anticlericali avrebbero ottetHito piii 
mix se non foKParo giunte sabato sarà al­

cuno copie del Pace, il ijualp servi otti-
oiumeat<ì nii apnro gli onch: e a svontairo 
l'qqniVOi0, Qli amia» (luì isiooiotu iiai'Bltro 
ni Itìcoro sulrto a riprovare l.i prosa dol 
Pa'^" e n duo oh" quella ora rohaeva ijio 
n-'u facevi p i l o d»! loro prcgriiiiBi't. 

Ma il Lolpo era f.iUo, p molti oKHon, 
i 'inali avrebl'ero votalo pel Nicolni,.), ve-
tarono ••mitio. Tanto por l.i verità. 

SI'IDILIS. 
/>•-,'<• ••«/ lyi iwii , 

' Wlduo 4 soÌao,nlt&. Fu uaa ifsra'-dimo-
stra^ione dì fe4s : aép rara Se si .vuole, in 
mezzo a queste popola^iodt .emiuetìtem^Bte 
religiose, flion setaprè però in egft&l «aodò -
piena e géutita ' : 

La fesla di Sauta Luci» contitolare di 
questa Qhiesa, non poteva riuscire ,ooa, 
maggior solennità e decoro, Qpportuniv^ 
mepta preceduta, da un triduo di predica­
zione tenuto dal Rsv.mo Abbate ii .Lati-» 
sanai 'si videro alla luattida acoogiàrsi alla 
Santa Comunione più. di 400 persOae. H . 
non fi. certo piccolo il numero se si pensi 
che siamo prossimi al santo Natale,, circo­
stanza in cui molti si aoQOstafto ai S.ml • 
Sacramenti. Venne cantata una Mesa^ e, 
quattro voci. Al Vangelo il Rev.fijo Abbate 
oon parola èloquenta ma pur sentita^ f̂ aa ' 
l'elogio dalla S^uta, impartendo iu ultimo ' 
l'indulgenia plenaria e la liouedìzione ja» 
pale. ^ , , , . » 

Mi piace' ricordare ohe vanne' enco-
niato uh apparamento rpsiso finamente ri­
camato in oro, e l'organo ancora,' ritnesso 
a nuovo in juulte le sue parti. - , 
, E' la heUa somma di 1. 1600,, che quoi ' 

di SedOis si sono'impegnati di raooojiiate 
-in breve tempoy per poi proseguiftìeoo 
altri e più importanti lavori, richisdSnti 

. dalla bella oMesa ohe li aoaoglia, -
KAVBO. : ' ' , 

LaMneémone, iella Mmn, Chì^m. 
• Oon l'entusiasmo di un popolo che f^steg-. 
già il conseguimento del suo voto più" ar­
dente e vede felicemente coronato inagJie 
fatiche e. saorifissi non comuni, si e qui 
soleauf̂ ippjate inaugurata la-miova bojìlaai-
ma chiesa. Il cielo sereno, il olipiB' ,'mitè, 
i frequenti colpi'di mortaretti festosamente' 
eoheggìanti per le valli oontermlnì àveano , 
attratto a Raveo unav6iafonadifor»#eri. =" 

Alle ore 10 mons. Aroifliaooeo di lìoìmBBzp 
circondalo da iino'stuolo di sacerdoti sai» ' 
modianti e tra l' RBimivft?ione devota .aei -
fedeli compi» la benedizione di ritbj indi 

' asconde l'altare e oelebc^.Ja mesw, che. 
riesce solenne oltre ogni dire, Lt picoola', 
tna robusta Sellala canformn di, ^ippezzo 
fa echeggiare i r nuovo tetopiò dèlie dolols-s 
sima note del Tomadini e del Caponi, ora' 

. cqmmovepdo, ora santamente entusiasmaur ; 
«0. Dopo il vangelo monSj'Aroidia'oOho ri-i 
volse parola di plauso a d'inooraggiamOnto ' • 

«a quei di Raveo e tutti esortò a amate "" e 
rispettare la propria. chiesa. Î a ftjni^ione 

• si chiuse eoo l'espa^iaione del S. 8, 6 il 
canto del Te Bewm. 

SPSBBTTÓ p i . TOMBA, 
Praieìiioni, 
La missione santa data questi giorni dal 

parroco di Talmassons, a Maratta- uon pò. , 
teva aver miglior fine, feri, ng{ pomarig» 
gio, giunse in paese D. A, di Tomaso, il 
quale teline ai soii uomini nella stessa sera 
una conferenza di natura morale religiósa 
con proiezioni. 

La novità della cosa, il brio con cui il 
geniale conferenziere la svolse appagò in 
modo varamente straordinario, tutti i fra. 
zioaìsti e i forastieri ejie si. grano raocoiti 
nella vasta sala do} locale olla <7a?»j3fl»a ' 
gentimente conce^s^ dall'attuale proprie­
tario sig. Olemonte. 

La medesiiUa impressione e, starei per 
dire, 'più viva e profonda nelle ore àntitu-
di oggi', ebbe pure a riportare il .gentil' 
sesso, a cui il R. D. Cecconi, parrooo loh 
oale, non volle si ftowe un tasto .torto di -
escluderlo da. un trattenimento gosì sano 
e estremamente educativo, 

TOLÌtEZgO, 
r^rja. 

Giorni fa certo Maieropi Q. B. ', fsce'i'a 
imprudentemepte ruzzolare» daUa montagna 
up tronco d'albero ; disgrazia volle ohe il 
tronco colpisse alla testa Ooiedani Giovanili 
causandoli una lesione guaribile ia giorni 60. 

• GODIA. 
La prepoienm di atoimi individui. 
Domenica sera verso le 19 li2 certo SJu-

liani G, B. d'anni UO insieme coi figli Do­
menico Fabio e Arturo, tutti di S. Mauro, 
e dì 7 0 8 loro compaesani scorrazzavano, -
in carrozza il paese gridando e urijindo, 
tirando colpi di pistola a destra e a manca,, 
ferendo una decina d'individui. Alla bru­
tale prepotenza nessuno potè mettere riparo 
e dopo ohe quei signori i'eogro il loro co­
modo so ne andarono indisturbati. 

Sombra ohe volessero vendicarsi oon al­
cuni abitanti dì Gortia coi quali avevano 
litigato. 

L'autorità ò indecisa sul da farsi, io 
quanto alle forile non sono dì ipolta entità 
e furono riportate iu diverse partì del corpo? 

AI MOROgl. ' 

III » fretr«*o «li v o l e r in«t« 
ters i in redola, col psifK*»,' 



fiUC-Jùii (Jau'juxo 

Lfì fìlfìzinnì nrnvinnmii rti fìfìmnnia 
' ' , , ' , , ,. / ^ I ; ' "_«»• ' i l 4»—ir— / I 

Booo i risaltati delle eteiorii provìaciili siotie per trattare col partito affine e 
di dbiaeniteft:' 

1 
1' la 

554 243 15S 
Id. sez. II : 

497 ]fl7 lai 
Aitogna : 

252 -^m Bordaao fi5 • 50 
Buia S. Stefano ; ' 

• 275 170 73 
Buia Madonna : ^ 

192 118 53 
Buia-ViUa: 

I 
152 

"3 
SO 

-s 

80 

130 68, 58 

188 
46 

67 

57 

ICS 

18 

80 

55 

13 

100 

63 

Moateuars : 

Osoppo ; 

Trasaghis ; 

Venzsne: 

fó8 70 46 76 W)6 

219 107 98 94 

309 172 

ai8 

79 

191 

79 

189 

13 

94 79 

116 113 

418 313 138 108 66 31 

Totale votanti 2007. 
Piemonte avv. Leonardo voti 1238 

, Tantoni dott.'Luoiaao ' » 1101 
Oelotti dott. Liberaìe » 798 
Nioofoso GKo. Batta » 71» 
Bellina Giovanni » 26 

Disperso 48, bianche 10, nulle 15^ non 
assegnate 4. NoUa prima sezione di Gs-
Biona la Boheda nulla portava la scritta; 
« Gemoaa 16 Dicembre 1907 •*' 'avviva l'a­
narchia ». 

Salutiamo c»n sincero entusiasmo la 
vittoria riportata domeaiea nel Mand. 
di Gemona dai nostri amici. Ah, se 
quella lotta, invece che alla vigilia 
delle elezioni, si fosse delineata dieci 
giorni' prima ! Avremmo veduto allora 
noi il nostro popolo, il forte popolo 
friulano, sollevarsi come* un sol uomo 
contro un programma anticristiano, ohe 
i settarii volevano far passare, coperto 
dal manto di uomini cosidetti liberali. 
A insorgere, prima sarebbe stata Buia, 
la simpàtica Buia a nessuna seconda 
nel portare con fierezza il nome di 
Cristo, ,. , I • , 

Ma si è voluto, fare il cólpo di sor­
presa ; si è aspettata la vigilia per an­
nunciare su giornali, che nessuno del 
popolo legsie, l' alzata di scudi anti­
clericale, i ientre , pure la vigilia, si 
facevano corrp_re pei paesi il nome dei 
nuovi candidati;' senza peraltro maui-
festare l'odi'oso programma che imper-
soniflcavano. 

Si è voluto fm'B il colpo di sorpresa, 
ordirlo t ra le tenebre, concretarlo iu 
una conventicola di ibridi, i quali, a 
vedersi l 'un l'altro, non potevano, non 
dovevano che ridere... tanta era ridi­
cola la commedia che stavano per rap­
presentare davanti al pubblico! 
, Il radicale col moderato, l'antireli-

, giosQ col reiigioso, D'Aronco e Caratti 
fusi insieme e il cognato Nicohiso 
contro il cognato Piemonte. Incredibile, 
se non fosse vero. 

E iu t to ciò perchè ? Per costituire 
un 0nooiSq. di protesta contilo le intmvi-
daglonì òlerioaK,' 

Intimidazioni? provocazioni? — Bu­
giarde parole, ohe celano il livore set­
tario. 

Bugiarde; poiché nessuna intimida­
zione, nessuna provocazione % venuta 
da parte nostra. Guardate al Consiglio 
Provisciale. Quafiti clericali sono dentro? 
8i contano sulle dita di una mano. In 
queìla voce, quuti moderati si contano, 
moderati che sono là entro coi voti 
dei cattolifii e in grazia dei cattolici? 
1 due terxi dal Consiglio è di moderati. 

Ora, dovB sono le intinàidazioui, 
do've le provocazioni, dove le assurde 
preteso dei cattolici ? 

Ah perchè a Qemona i cattolici si 
sono permessi il lusso" di portare, in­
sieme a un moderato, uno militaute 
nel loro campo ? Via ; nou lo si dica 
nemmeno per ischerao. Poiché allora 
è il caso di proporci il quesito: alleati 
0 schi«*'i ? ^ , 

Si, siamo i vostri alleati o slamo i 
vostri schiavivi 

L'unico apptiuto serio iihe ci pos-
sofe)'muovere i liberali si è questo: 
di non trattarci di non accordarci cou 
loro. Eispondiamo. E' da anni che noi 
domandiamo chi siano e dove stiano i 
rappresontanti del partitii liberalo. Noi 
abitiamo un Comitato Diocesano ; in 
ogm paeso abbiamo una a.ssociazioue 
cattolica; non ba»ta. In tempo eletto­
rale, convochiaivio gli oli'ltori nostri 
in 'adttnanii, perchè o proclaminn i 
candidarli o si eleggano una oonunis-

coaeretare, isou esso i.oandidati. Questo 
noi facoiamo-; e ognuno sa — dal 
campo opposto — a ohi e dove venire 
pe|r un affiatamento. , . • 

I la i liherali dove hanno ' la , loro 
organiazazirine, ohi né è, capo, dove 
trovarlo ? Poiché non si curano , in 
tempo elettorale, nemmeno di convo­
care gli elettori per sentire il loro pa­
rere e avere da essi un mandato. 

Sé dunque i cattolici talvolta non 
si sono accordati coi liberali; si è per­
chè non lo hanno potuto, non perchè 
non lo abbiano voluto. 

Pacciame punto e tiriamo oltre. 

L'ATISANA. ~ 
Dimissioni della Gitmitt. 

Meroordl il Consiglio votò un energico or­
dine del giorno di solidarietà con la Giunta, 
di rimprovero alla G. P. A. ; respingeva 
poi le dimissioni della Giunta. 

Questa poi, ieri sera stessa, confermò in 
iscritto le dimissioni. 

GOKIOIZZA.' 
1M nuoìja latteria. 

Domeaioa'si ^ inaugurata la nuova latteria. 
Essa fruisce di una nuova invenzione, del 
distributore del fuoeo, pel cui mezzo si 
riscalda collo stesso fuoco non solo la cal­
daia del latte e dell'acqua, ma anche il 
salatolo ed il magazzino del formaggio, e Si 
ottiene cosi un forte risparmio di combu-
stibila poiché sul focolare centrale ,si po­
trebbe adoperare invece di legna qu.ilsiasi' 
rifiuto atto a far fuoco a la massima pulizia 
nei magazzini. 

Nella sala superiore del nuovo oaseiftoio 
ebbe ludgo il pranzo di HO coperti, sprvito 
dai fratelli Do Natali di Codroipo. Parla­
rono il Sig. Oigaioa, il Sindaco di Codroipo, 
il parroco D. Luigi Pabbro e D. Sivilotti, 
cappellano ohe maggiormente si dedicò a 
far sorgere 1» latteria di Gorioizza fa la 
storia di un'altra'latteria, quella di Bara-
cetto, da lui pure fondata, la quale comin­
ciò con 7 soci in breve tempo saliti a 60. 

Cronaca cittadina 
Infanticidio a Buia. 

, Maria Calligaro di Giovanni d' anni 20. 
ha ucciso giorni sono un mìa figlio illeg-
gittimo di dieci giorni. 11.delitto fu sco­
perto dallo zio e- l'iufatioida venne ar­
restata. 

. Friulano che si fa poco onore. 
Dinnanzi alle Assise di Salisburgo venne 

giorni la condannato a tre anni di carcera 
ed al bando dall'Impero, dopo espiata la 
pena, il sedicente Giuseppe Tramonti nato 
a Oavasso Nuovo^in distretto di Spilimborgo, 
Bra oolpevola di' rapina a danno di oejto 
Franesohnh, reato consumato la sera del 31 
Oitobre p. p. 

Un altro fallimento. 
Luuedì sera, alle quattro, il sig. Domenico 

Franzil, negoziante di qui, accompagnato 
dall'a'vv. Mario Bertiioioli, presentava al 
Tribunale i suoi registri, chiedendo venisse 
contro di lui dichiarato fallimento. 

Il sig. Pranzil ha lottato ben sei mesi 
contro l'avversa "fortuna per non arrivare 
a questo passo j ma flrialmpnte ha dovuto 
soccombere. La orisi del rame prima, pro­
vocata da una campagna politica iu Ame­
rica, e la orisi finanziaria soprf^venuta poi 
lo avevano raesdo in una posiziono insoste­
nibile. Ohi risentirà il danno da questo 
fallimento sono la Banca Coirimeroiale e 
V Unione di Milano. 

Quanti conoscevano il sig. PranziI, gio­
vane di slancio e di intelligenza, sono do­
lenti della orisi ohe lo ha colpito. ^ ,, 

Fornaciai, attenti! 
Si oevcaiio nella Bosnia 30 

buoni fornaciai per un lavoro 
di cottura di tre milioni di te­
gole. Per ora è sufficiente man­
dare al Segretariato del popolo 
(via di Prampero n. 4 Udine) 
nome cognome ' e indirizzo. Il 
lavoro è a cottimo. Questi ope­
rai -saranno in essi dal Segreta­
riato del popglo iu relazione 
con la febbrìca per-gli oppor­
tuni accordi e per stipulare il 
relativo contratt«.j» 

Si vendono, tanto assieme come divisi pezzi 
di terreno con due case in buon ordine, 
l'una per l'abitazione e l'altra adatta per 
pubblico esercizio, — Anche si da, in af­
fitto tutto unito od a pezzi. 

Per schiarimenti rivolgersi a Martina 
lieonardo, detto Chiuso — dai 29 dioem-
bce unno corrente al 10 Oonnaio 190.8 in 
Dogaa. 

«j'VBitir'uiSiOjl» ÉijtfèeióJu^Èsata à i 

Scrematrici lELOTTE, 
a turbina, UberanUBnte aospesa, : 

J. iSELOTTE 
Filiale per l'Italia 

2 1 , V i a OaipoU, 21 
Le migliori per «pannare II «laro r~ Massimo 

lavoro col minor sforzo possìbile - Scre­
matura perfetta - Massfina^durata. 

llMN0 190e,,6BANPRERII0 
Massim» OhorUlcoiwa 

S. Daniele Ffiuli 1S>06 medaglia d'opo 
Massiiiis onogliicema 

Si cercano daiipertuUo' agenti locali. 

Nuova Cereria a Vapore 
U d i n e - (sistema ad immersione brevettato) - U d i n e 

BARBIERI DANIELE 
Viale Giuseppe Duodo 26 - (fra porta Poscolie e Grazzano) 

.. .- .A, c a • - + - • 
• Il proprietario avverte ì ER. Parroci, Fabbricerie e Confraternite che tiene 
I sempre pronto un vistoso assortimento di 

I Candele e Toì'cie di tu t te le qual i tà ===== 
,;',.. ' .'.,. •= Ceriole, Cerei Pasqual i e Incensi 

Riceve in cambio di cera nuova, rottami di cera, gocciolature o cera vor-
I gine, — Comodità nei pagamenti, a massima garanzia, della merce. 

Per maggior comodo dei Signori Clienti il recapito in Citta è presso 
la Libreria Z o r z l R a i m o n d o (Via D. Manin)' 

l a Libreria Raimondo Zorzi 
La Libreria Raimondo Zorzi ai è stabi­

lita <Ji nuovo in Via Daniela Manin (ex 
San Bartolqmio) N. 10, quasi nel sito di. 
prima in locale grandioso, messo del tutto 
a ntiovo 6 fornito di quanto può oooorrere 
ai M. M, R. R. Sacerdoti. .Fabbricerie e 
Ooiifraternite e con copioso assortimantodi 
oggetti di cancelleria." 

Aazan Augusto d. gerente resppnsabUo. 
Odine, tip. del « Grooiato ». 

Stitichezza, Emorroidi, ecc 
. Le vere 
Farmacia 

pillole purgativa deU'Antiw, 

BOB sono piil NBKB. ^ Da molto tempo 
per distinguerle e difenderle daUe nume­
roso imitazioni souo BIANOfllil, cifrate o-
solo in unica scatola (MAI SCIOLTE. — 
Quelle NBRB o SOIOLTB sono volgari 
irailazioni. ' • 
Esigere la firma Forditiaopa Ponoi. •'»!• 
macia S. Fosca Vatia?.ia 

ì^t^i 
Collaudo delle campane 

Torreano d% Omdah, 19 die. 1907. 
' Vennero qui solennemente enoènìate le 

nuove campane fuse dalla ridomata fon^ 
deria Broili. Tralasciami) di a'f'Oennare, ^ 
perchè tardi, delle aijtusiastiohe.festa, spe­
cialmente del Varamento trionfale accogli- ' 
manto di Sua Éqo.zasRev.ma l'Arcivescovo.' 
A titolo di onore e per il merito diamo < 
qui copia del collaudo delle campane stessa 
dal quale"' si rileva la bravura della, fon­
deria esecutrice, il buon lavoro della Com­
missione e l'affiatamento fruttuoso della 
nostra popolazione. 

' ' Collaudo. . 
I sottoscritti udito il concerto di cam­

pane _ Dò, Be, Mi, fuse, dalla Ditta Fran­
cesco' Broili per conto della Chiesa di Tor­
reano. dichiarano: 

Che il suddetto concerto è perfettamente 
buono sia come intonazione c^o come tim­
bro om>geneo, bene'vibrante e bene espaa-
deute. Tanto per la verità. 

Maestro Alfredo Lucoarini 
—̂  M.o Ovfomitìi Verxn 
— Sab. Giovanni Trinko, 

Scuole professionali 
Udine, Grazzano, 28 

eseguiscono a perfezione qualunque corredo 
da' sposa, da bambino, lavori in cucito, in 
ricamo, in biginoo ed a colori, su qualun­
que disagno nazionale od estero cha si pre­
senti, 'per Chiese, Bandiere e Privati, 

Fanno il bucato a la stiratura por Iati-, 
tuli e Famiglie private. Prezzi miti, 

Le fanciulle hanno di più scuola di di­
segno, igiene, economia domestica e orti-
col tu fa. 

s."Tteli1;mETEUSAHJTEn 
Diret tore -dellv 
Cliaioa MoiUoa 
nella R. Univer-
aitA di Catania 
scrive ! 

"11 FEKRO-
"OHINA-BJSLR-
•'Rl esercita una 
"iizJuuet(inÌBO-ri-
" costitiioiito (ìlli-
" caco, od è da rao-
"oomandarsi, a protoronza, nolk ,in3-
"oiis, nella convalosoonza dellemalat. 
" tio acuto e nelle toniche digestive „ 

cmiw 
per le malattie di 

Gola, Naso, Orecchio 
del dott. ZAPPARGLI 

SpeoialÌBta 
UBINB - V U AQUILBLA. 86 

Visite t a t t i i giorni 
Camere gratuite 

per malati poveri 
TBILEBONO N. 817 

MU.AMO 

Dot i GIUSEPPE SSSURINI 
Cura della nevrastenia e dei disturbi 

nervosi doli'iiiqiiiruccliio digorenlo (inap-
potoiiza, dolori di stcìmaco, atilioliozza ooo.). 
Consullazioui in casa tutti i giorni dalla 
a allo 14. 

VIA GRAZZANO 2!) - - 0DLH1Ì!. 

ì \ o r , e r a IJisìitora ,^^°^Z^ 

Esigere la'mai'CH < Sorgenti Anneìian^ 
Ì: BISLMRl e 0. - MILANO. 

Qabinetto di massaggio 
e ginnastica medica 
aperto ogni jfiorno 

MÌO ore i6 alle 19, < , 


